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TESA I 
Progetti e Visioni 
per l’Italia del futuro

GIARDINO DELLE VERGINI 
L’arca di Ulisse

A chiudere il percorso iniziato con le parole di 
Omero, nel Giardino delle Vergini, un’arca - inte-
sa come dispositivo di raccolta, conservazione e 
divulgazione di materiali e dati - “naufragata”: è 
l’Arca di Ulisse. 

Come l’eroe omerico torna sempre dai suoi viag-
gi, così tutto ciò che accade in mare lascia tracce 
lungo la costa: il trasporto delle merci diventa, nel 
contesto del Padiglione Italia, metafora dell’accu-
mulo sistematico di dati e reperti attraverso una 
serie di categorie trasversali, individuate intorno 
a otto “tappe” ispirate ai viaggi di Ulisse, che or-
ganizzano il contenuto delle casse come tracce 
materiali e immateriali di avvenimenti, anche re-
moti nello spazio e nel tempo, raccolti sulle coste 
Italiane. 

Nel caso specifico dell’allestimento del Giardino 
del Padiglione Italia le casse provengono diretta-
mente dal riuso di imballi speciali a perdere e sono 
state recuperate presso una serie di aziende di lo-
gistica, con il supporto dell’Associazione no-profit 
Linaria Rete. In questa visione diventa importante 
prevedere anche la vita delle strutture allestitive 
oltre la durata della Biennale Architettura 2025.

To conclude the journey that began with the 
words of Homer, in the Garden of the Virgins 
stands an ark—understood as a device for col-
lecting, preserving, and disseminating materials 
and data—that has “shipwrecked”: it is the Ark 
of Ulysses.

Just as the Homeric hero always returns from his 
travels, everything that happens at sea leaves 
traces along the coast. The transport of goods 
becomes, in the context of the Italian Pavilion, 
a metaphor for the systematic accumulation of 
data and artifacts through a series of cross-cut-
ting categories, structured around eight “stages” 
inspired by Ulysses’ journeys. These organize 
the contents of the crates as material and im-
material traces of events—sometimes distant 
in space and time—collected along the Italian 
coasts.

Specifically, for the installation in the Garden 
of the Italian Pavilion, the crates come directly 
from the reuse of disposable special packaging, 
recovered from a number of logistics companies 
with the support of the non-profit association 
Linaria Rete. In this vision, it becomes essential 
to also consider the life of the installation struc-
tures beyond the duration of the Venice Archi-
tecture Biennale 2025.

GIARDINO DELLE VERGINI 
Ulysses’ Ark

Le architetture nate sull’acqua sono creature 
complesse, sospese tra terra e mare, tra neces-
sità e desiderio. In esse l’acqua non è semplice 
contesto: è presenza, memoria, promessa di fu-
turo. Ripensare interi habitat costieri ci obbliga ad 
assumere una visione organica e unitaria, capace 
di custodire e rigenerare l’ecosistema che li so-
stiene, affinché il loro funzionamento si rinnovi in 
armonia con l’identità storica e le urgenze della 
modernità.

I progetti e le visioni qui raccolti come in una 
Wunderkammer danno corpo a un laboratorio 
dell’immaginazione dove il presente viene inter-
rogato con coraggio e l’innovazione si fa pensiero 
poetico prima che tecnico. Attraverso progetti re-
alizzati, sperimentazioni futuribili e proposte con-
crete - ma anche provocazioni, ironie e paradossi 
- si schiudono mondi possibili: spazi che non rinun-
ciano né all’incanto immaginativo né alla consape-
volezza ambientale, diventano luoghi in cui l’inclu-
sione e il rispetto per l’esistente costruiscono il 
tessuto di una nuova civiltà. Solo mantenendoci in 
equilibrio tra progetto e visione potremo continua-
re a ridisegnare il modo in cui abitiamo il mondo, in 
ascolto delle sue acque, delle sue memorie, delle 
sue infinite possibilità.

L’architettura, senza la fede nell’impossibile, si 
spegnerebbe nella sterile ripetizione del già noto. 

È l’anelito ad astra per aspera a renderla ancora, pro-
fondamente, umana.

Architectures born on water are complex crea-
tures, suspended between land and sea, be-
tween necessity and desire. In them, water is not 
a simple context, but rather presence, memory, 
a promise of the future. Rethinking entire coastal 
habitats forces us to adopt an organic, unitary vi-
sion that can protect and regenerate the ecosys-
tem that supports them, so that their functioning 
is renewed in harmony with historical identity and 
contemporary needs.

The projects and visions gathered here as in a 
Wunderkammer conjure up a workshop of the 
imagination, in which the present is courageous-
ly called into question and innovative thought is 
first poetic before it is technical. Through realized 
projects, futuristic experiments and concrete 
proposals – but also provocations, ironies and 
paradoxes – possible worlds emerge, spaces that 
combine imaginative enchantment with environ-
mental awareness, places where inclusion and re-
spect for the existing build the fabric of a new civ-
ilization. Only by maintaining a balance between 
design and vision will we be able to continue to 
rethink how we inhabit the world, by listening to its 
waters, its memories and its infinite possibilities.

Without faith in the impossible, architecture 
would fade into the sterile repetition of what is al-
ready known.

It is the through hardships to the stars yearning 
that maintains it profoundly human.

TESA I  
Projects and Visions 
for the Next Italy

Le esperienze consolidate dallo studio dei di-
versi contesti costieri della Penisola, unite all’a-
nalisi approfondita dei dati complessi raccolti, 
delineano un quadro conoscitivo di straordinaria 
ricchezza, destinato a orientare nuove modalità 
di progetto. In un tempo in cui le pressioni am-
bientali, sociali ed economiche si fanno sempre 
più pervasive, diviene imprescindibile sviluppare 
approcci progettuali capaci di leggere la com-
plessità dei territori, rispettandone l’identità e 
promuovendo l’adattabilità.
La condivisione di buone pratiche, visioni e mo-
delli operativi costituisce un’occasione preziosa 
per attivare una riflessione collettiva sulla mis-
sione contemporanea dell’architettura: non più 
solo arte del costruire, ma disciplina consape-
vole, capace di farsi strumento di cura e rigene-
razione. 
Le energie che provengono dalla ricerca – por-
tatrici di innovazione, sensibilità e tensione 
progettuale – nutrono un processo di trasfor-
mazione che guarda con lucidità al presente per 
costruire futuri più equi, sostenibili e condivisi. 
In questo scenario, anche il contributo dei gio-
vani si rivela fondamentale.
La ricerca diventa gesto concreto, atto di fiducia 
nell’idea che sia ancora possibile tracciare nuo-
ve traiettorie per l’abitare, in ascolto dei territori 
e delle loro storie. 
Ed è in questa tensione costante tra sapere e im-
maginazione che si apre lo spazio del progetto: 
luogo in cui il possibile e l’impossibile si incontrano.

Experiences assembled by studying the different 
coastal contexts of the Peninsula, combined with 
the in-depth analysis of the complex data collect-
ed, outline a cognitive framework of extraordinary 
richness, which give rise to new design methods. 
In a time of increasingly pervasive environmental, 
social and economic pressures, it is essential to 
develop design approaches that can interpret the 
complexity of the territories, by respecting their 
identity and promoting adaptability.

Sharing good practices, visions and operation-
al models provides a precious opportunity to 
inspire a collective reflection on architecture’s 
contemporary mission. No longer just the art 
of building, but a conscious discipline that can 
become an instrument of care and regeneration.

The energies derived from research – bearers of 
innovation, sensitivity and design tension – pro-
vide lymph to a process of transformation that 
gazes lucidly at the present to build more eq-
uitable, sustainable and shared futures. In this 
scenario, the contribution of young people also is 
fundamental.

Research becomes a concrete gesture, an act of 
faith in the idea that we can still trace new trajec-
tories for living by harkening to the territories and 
their histories.

And it is in this constant tension between knowl-
edge and imagination that the design space unfolds, 
where what is possible and impossible intersect.

TESA II
 Il Pontile della Ricerca

TESA II  
The Research Pier

La mostra TERRÆ AQUÆ. L’Italia e l’Intelligenza del Mare mette in gioco 
molteplici forme di intelligenza coordinate tra loro nell’elaborazione di nuo-
ve strategie progettuali per il binomio delle “terræ aquæ”, ovvero quel limen 
composto, in maniera inscindibile, dal Mediterraneo e dalle coste, da golfi e 
da centinaia di città piccole e grandi; da territori che principiano dai margini e 
si spingono in profondità verso l’interno. Guardare l’Italia dal mare implica un 
cambiamento di prospettiva, la necessità di ripensare il progetto del confine 
tra terra e acqua come sistema integrato di architetture, infrastrutture e pae-
saggio, affidandosi all’antica cultura marinara per la quale l’avvicinarsi alla terra 
è un’azione che porta con sé ritualità e scoperta. 

Il litorale italiano, la “lunga strada di sabbia” come lo definiva Pierpaolo Pasolini, 
costituisce il territorio più esteso del Paese con circa 8.300 km di sviluppo: 
con scogliere frastagliate, spiagge sabbiose, lagune, e poi saline e cave, rap-
presenta un patrimonio naturale di straordinaria varietà, che si riflette nelle 
tradizioni locali, nei miti antichi e nell’arte. Come contraltare, l’uso del “fron-
te mare” ha sempre oscillato tra sfruttamento e contemplazione: da un lato, 
i porti e le infrastrutture per la pesca, il turismo e il commercio; dall’altro, la 
scelta di “abitare sul mare” in molteplici forme e maniere, dalle ville romane 
alle città industriali, hanno generato una morfologia antropica discontinua e, 
spesso, frutto di un approccio irresponsabile, portandoci oggi a interrogarci 
sulla possibilità di ri-costruire un nuovo rapporto tra uomo, terra e acqua pro-
iettato verso un futuro di bellezza e rispetto.

Attraverso la mostra, questo sistema complesso diventa il centro di una nuo-
va, auspicata, politica architettonica, mirata al rinnovamento profondo delle 
“prime porte” di molte delle nostre città e di vasti paesaggi attraverso la riap-
propriazione di spazi e luoghi un tempo vissuti come spazi pubblici degradati 
o abbandonati. Spazi di soglia che sono carichi di opportunità, in bilico tra una 
difficile rivelazione e processi di trasformazione, sono in continuo divenire e, 
pertanto, possono diventare occasione di riflessione e di ricerca per nuove 
strategie progettuali e dimensioni culturali capaci di stipulare con il mare un 
patto d’amore, fatto di comunità consapevoli e di gesti gentili.

TERRÆ AQUÆ.
L’Italia e l’Intelligenza�
del Mare

The TERRÆ AQUÆ. Italy and the Intelligence of the Sea exhibition contains 
multiple forms of intelligence coordinated with each other to develop new de-
sign strategies for the “terræ aquæ” binomial – the limen made up inseparably 
of the Mediterranean and the coastlines, gulfs and hundreds of small and large 
towns; of territories that start at the margins and push deep inland. Viewing 
Italy from the sea means changing perspective, having to rethink the project 
of the border between land and water as an integrated system of architecture, 
infrastructure and landscape, relying on the ancient maritime culture, whose 
approach to the land is an act of rituality and discovery.

Italy’s coastline, its “long sand road” as Pierpaolo Pasolini called it, is the larg-
est stretch of land in the country, with approximately 8,300 km of develop-
ment. Its jagged cliffs, sandy beaches, lagoons, and salt pans and quarries 
make up an extraordinarily varied natural patrimony, which is reflected in 
local traditions, ancient myths and art. However, the use of the “seafront” 
has always been either exploited or contemplated. On the one hand, ports 
and infrastructures for fishing, tourism and trade; on the other, the choice 
to “live on the sea” in multiple forms and ways, from Roman villas to indus-
trial cities, have generated a discontinuous anthropic morphology and, often, 
the result of an irresponsible approach, leading us today to question if we can 
rebuild a new relationship between man, land and water projected towards a 
future of beauty and respect.

The Exhibit places this complex system front and center as a new, desired, 
architectural policy, aimed at profoundly renewing the “primary gates” of many 
of our cities and vast landscapes, by reappropriating public spaces and places 
that have long been rundown or abandoned. They are threshold spaces full of 
possibilities, swinging from a difficult revelation to processes of transforma-
tion, in constant evolution, and as such offering themselves as opportunities 
for reflection and research for new design strategies and cultural endeavors 
that can stipulate a pact of love with the sea, the product of conscious com-
munities and kind gestures.

TERRÆ AQUÆ.
Italy and the Intelligence
of the Sea

Participating in a call for visions and projects dedicated to the relationship be-
tween land and water constitutes a cultural and design act of great intellectu-
al responsibility. The development and sharing of an idea or proposal enables 
engagement in a collective process of thought-making, which becomes a 
fundamental moment of critical and operative reflection on the contempo-
rary landscape.
In particular, the encounter between land and water—formative matrix of 
many geographies and civilisations—necessitates the redefinition of thresh-
olds between the natural and the artificial, between permanence and trans-
formation, activating new forms of design sensitivity.
Participation in such a call transcends its competitive dimension, standing as 
a gesture of intellectual and disciplinary commitment, capable of fostering an 
open dialogue between research, practice, and vision.
Each contribution received—even those not selected for exhibition—thus 
becomes part of a network of exchanges and resonances that enrich and ex-
pand the architectural discourse.

Partecipare a una call for visions and projects dedicata al rapporto tra terra 
e acqua rappresenta un atto culturale e progettuale di grande responsabilità 
intellettuale. L’elaborazione e la condivisione di un’idea o di una proposta con-
sente di inserirsi in un processo di costruzione collettiva del pensiero, che si 
configura come momento fondamentale di riflessione critica e operativa sul 
paesaggio contemporaneo. 
In particolare, il confronto tra terra e acqua — matrice fondativa di molte ge-
ografie e civiltà — implica la ridefinizione delle soglie tra naturale e artificiale, 
tra permanenza e mutamento, attivando nuove forme di sensibilità progettuale. 
La partecipazione a una call non si esaurisce nella dimensione concorsuale, 
ma si configura come un gesto di impegno intellettuale e disciplinare, capace 
di alimentare un dialogo aperto tra ricerca, pratica e visione. 
Ogni contributo ricevuto, anche quelli non esposti, si inserisce così in una rete 
di scambi e risonanze che arricchiscono il dibattito architettonico e ne esten-
dono l’orizzonte.

CALL FOR VISIONS
AND PROJECTS



L’ITALIA E L’INTELLIGENZA
DEL MARE
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